Incontro di preghiera davanti all’icona della

ANNUNCIAZIONE

Queste pagine sono state pensate per te.

Se stai continuando il tuo cammino di fede, la figura di Maria non può esserti estranea.

Con probabilità aveva qualche anno più di te, ma ha camminato nella fede, ha ascoltato la voce di Dio, ha detto il suo “sì”.

Gesù ce l’ha donata come madre, e tale sentila per la tua vita di fede, per il tuo “sì” a Gesù.

Per questo l’Annuncia​zione di Maria ha un richiamo particolare per te: ti invitiamo a ricordarla con un momento di preghiera vocazionale. 

Qui troverai un commento alla preghiera della Chiesa che, come quella più conosciuta dell’Ave Maria, mette al centro questo mistero.

Ti aiuterà l’opera artistica e di fede di un amico iconografo.
Vogliamo proporre una riflessione a partire da una raffigurazione dell’Annuncio a Maria. La possibilità di “contemplare con gli occhi” un avvenimento della storia sacra ci è data dal fatto che il Verbo si è fatto carne rendendosi visibile agli uomini.

Abbiamo scelto un’immagine davanti alla quale i nostri amici seminaristi pregano a lungo: è l’icona dell’Annunciazione, custodita nella cappella del Seminario Minore a Venegono.

L’icona è un’immagine legata alla celebrazione dei Santi Misteri, è la tipica raffigurazione all’interno delle chiese, venerata nelle liturgie. Essa vuol tradurre in immagine le pagine della Bibbia e della Tradizione di fede dei credenti. Per questo motivo, ogni icona racchiude molti simboli: nessuna figura, nessun colore, nessun particolare è “casuale”, tutto “obbedisce” a regole spirituali che i santi monaci pittori hanno fissato tanti secoli fa. Così, ad un primo sguardo, questa Annunciazione potrebbe forse apparirci un po’ insolita!

LO SFONDO

Che strano luogo è mai questo? Non sembra l’umile casa di Nazareth, ma un palazzo reale o una chiesa! In effetti le preziose costruzioni che accolgono Maria e l’Angelo sono simbolo del Tempio di Gerusalemme: la splendida casa del Signore. Su un trono elevato (più in alto rispetto a Gabriele!) Maria sta per diventare la nuova “casa” in cui Dio troverà dimora in mezzo al suo popolo. Il Signore stesso ha eletto e innalzato la giovane Donna che, dal canto suo, è ammantata di umiltà (avvolta nell’ampio velo del colore della terra).

Rifletto: anche io sono chiamato ad accogliere in me il Signore Gesù, a farmi sua dimora accogliente; è un dono grandissimo! È la vocazione fondamentale di tutti i cristiani. È  anche un compito impegnativo: dalla nascita di Gesù il Signore vuole essere cercato, servito e onorato nei miei fratelli. Quale stima ho di me e degli altri?
Prego: o Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra: sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, la luna e le stelle che tu hai fissate, che cosa è l'uomo perché te ne ricordi e il figlio dell'uomo perché te ne curi? Eppure di gloria e di onore lo hai coronato: gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, tutto hai posto sotto i suoi piedi; tutti i greggi e gli armenti, tutte le bestie della campagna, gli uccelli del cielo e i pesci del mare. O Signore, nostro Dio, quanto è grande il tuo nome su tutta la terra. (dal Salmo 8)

IL MESSAGGERO

L’angelo, ancora in movimento, viene da lontano (porta il bastone del pellegrino) e veste i colori chiari del mattino: annuncia l’alba di una nuova epoca del mondo: con Gesù spunterà un nuovo giorno e l’umanità rinascerà a nuova vita.

Rifletto: dal Signore so di ricevere sempre messaggi di speranza, parole di un futuro luminoso: con Gesù sarò continuamente giovane; è importante che lo scelga come guida della mia crescita! Saprò essere anch’io una “sentinella del mattino”?

Prego: o Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, di te ha sete l'anima mia, a te anela la mia carne, come terra deserta, arida, senz'acqua. Poiché la tua grazia vale più della vita, le mie labbra diranno la tua lode. Così ti benedirò finché io viva. Mi sazierò come a lauto convito, e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. Esulto di gioia all'ombra delle tue ali. A te si stringe l'anima mia e la forza della tua destra mi sostiene. (dal Salmo 63)

IL FILO ROSSO

La Madonna tiene nella mano sinistra una piccola matassa di filo rosso, colore divino: rosso è il velo che nel Tempio ripara il Santo dei Santi (richiamato dal tendaggio sopra il trono); rossa sarà la veste di Gesù (che Maria tesserà anzitutto nel suo grembo), in questo momento la Vergine diviene Madre. Come Gesù sarà il “nuovo Adamo”, Maria sarà la “nuova Eva”, madre di tutti i viventi.

Rifletto: Gesù mi dice dalla croce: “Ecco tua Madre” e nello stesso momento mi affida a te, Maria. Ho bisogno di starti vicino per imparare la tua gioia, la tua fede, la tua disponibilità. Con te, Maria, posso pensare alla vita come dono, come offerta generosa, ricordando quanto dice Gesù: “Vi è più gioia nel dare che nel ricevere”.
Prego: Signore, non si inorgoglisce il mio cuore e non si leva con superbia il mio sguardo; non vado in cerca di cose grandi, superiori alle mie forze. Io sono tranquillo e sereno come bimbo svezzato in braccio a sua madre, come un bimbo svezzato è l'anima mia. Speri Israele nel Signore, ora e sempre. (dal Salmo 131)

IL RAGGIO D’OMBRA

Dall’alto, dal Padre (al di sopra e al di fuori dell’icona) scende su Maria il “raggio d’ombra” dello Spirito: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio” (Lc 1,35).

Rifletto: nella Cresima sono stato “confermato dallo Spirito”. Ma cosa è nato in me? Forse la fedeltà che mi impedisce di abbandonare la Messa, la catechesi, la vita del mio gruppo! Perché invece tanti se ne sono andati? Cosa posso fare per riavvicinarli?
Prego: quanto sono grandi, Signore, le tue opere! Tutto hai fatto con saggezza, la terra è piena delle tue creature. Mandi il tuo Spirito, sono create, e rinnovi la faccia della terra. La gloria del Signore sia per sempre; gioisca il Signore delle sue opere. Voglio cantare al Signore finché ho vita, cantare al mio Dio finché esisto. A lui sia gradito il mio canto; la mia gioia è nel Signore. (dal Salmo 104)

IL LIBRO E LA MANO

Alla pagina aperta del profeta Isaia risponde il gesto della mano aperta di Maria: è un segno di accoglienza ed insieme di disponibilità, vuole esprimere la risposta della Vergine “Si compia in me la tua parola!”.

Rifletto: per me la parola del Signore, il Vangelo, è un libro aperto o chiuso? Forse sono molto indeciso sul futuro perché non so ancora ascoltare Dio che mi parla, mi indica un cammino, mi chiama ad una “vocazione”. Voglio prendere in mano il Vangelo ad attingere a piene mani le parole di Gesù!

Prego: ho sperato: ho sperato nel Signore ed egli su di me si è chinato, ha dato ascolto al mio grido; i miei piedi ha stabilito sulla roccia, ha reso sicuri i miei passi. Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, lode al nostro Dio. Allora ho detto: «Ecco, io vengo. Sul rotolo del libro di me è scritto, che io faccia il tuo volere. Mio Dio, questo io desidero, la tua legge è nel profondo del mio cuore». (dal Salmo 40)

L’angelo del Signore portò l’annuncio a Maria.

Ed ella concepì per opera dello Spirito santo.

Ave Maria…

Eccomi, sono la serva del Signore.

Si compia in me la tua Parola.

Ave Maria…

E il Verbo si fece carne.

E venne ad abitare in mezzo a noi.

Ave Maria…

Prega per noi, santa madre di Dio.

Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo.

Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; Tu, che all’annuncio dell’angelo ci hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della resurrezione. Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Gloria al Padre…

